
Sindaco, che cosa 
signifi ca che è stata 
fi rmata anche l’ulti-
ma autorizzazione e 
di che documento si 
tratta?
Signifi ca che fi nalmen-
te, dopo 16 anni da 
quando si è esaurita la 
miniera di lignite, il lun-
go e diffi coltoso iter bu-
rocratico per il recupero 
ambientale dell’area mi-
neraria si è fi nalmente 
concluso. Dopo il pare-
re favorevole di compa-
tibilità ambientale della 
Giunta Regionale del 30 
luglio 2007 e quello del 
Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Terri-
torio e del Mare del 29 
luglio 2009, il progetto 

di recupero ambienta-
le, sottoscritto nel 2006 
dai Comuni di Cavriglia 
e di Figline Valdarno, 
Enel, Regione Tosca-
na, Province di Arezzo 
e Firenze, ha ottenuto 
fi nalmente, il 9 febbraio 
2010, anche il decreto 
autorizzativo da parte 
della Direzione Gene-
rale Politiche del Terri-
torio e Ambientali Set-
tore Miniere ed Energia 
della Regione Toscana. 
Con questo Decreto 
Autorizzativo, ultimo 
indispensabile tassello 
di questo complesso 
mosaico, si autorizza 
Enel Produzione S.p.A. 
a realizzare il piano di 
recupero ambientale 

della concessione mi-
neraria “Santa Barbara” 
che si trova nei territo-
ri di Cavriglia e Figline 
Valdarno. Al contempo 
si approvano anche il 
disciplinare attuativo 
predisposto da Enel 
e concordato con gli 
Enti Locali e il crono-
programma che detta 
i tempi nei quali Enel è 
tenuta a realizzare il re-
cupero ambientale.

E quali sono questi 
tempi?
Il cronoprogramma 
è fondamentale nel 
decreto autorizzativo 
perché vincola Enel 
a recuperare il nostro 
territorio in tempi certi 

e soprattutto perché 
tiene conto anche, per 
quanto possibile, del-
le esigenze degli Enti 
Locali e del Comune 
di Cavriglia in partico-
lare. E’ previsto che il 
recupero complessi-
vo dell’area mineraria 
sia realizzato entro il 
2021. Tuttavia abbia-
mo chiesto e ottenuto 
non solo che le aree 
che progressivamente 
vengono recuperate 
siano messe subito a 
disposizione e cedute 
per la successiva va-
lorizzazione – in buo-
na parte al Comune di 
Cavriglia, al Comune 
di Figline Valdarno e 
alla Provincia di Arez-

zo – ma anche che le 
opere più importanti 
che attengono al baci-
no di Castelnuovo dei 
Sabbioni siano premi-
nenti rispetto alle opere 
complessive dei lavori. 
Sebbene quindi i lavo-
ri di fatto non si siano 
mai interrotti, ades-
so abbiamo un nuo-
vo impulso che detta 
tempi di realizzazione 
certi. Ciò mi permette 
di affermare che en-
tro i prossimi 5 anni, il 
Lago di Castelnuovo, 
la sistemazione delle 
sue sponde e dei suoi 
affl uenti saranno ter-
minati e torneranno a 
disposizione della co-
munità.
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Recupero Ambientale

Intervista al Sindaco Ivano Ferri

(Segue a pagina 2)
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IN CORSO DI ESECUZIONE I LAVORI
DEL PRIMO LOTTO

LAVORI PUBBLICI: NUOVA STRADA PROVINCIALE S.P. 14 DELLE MINIERE 

Al fi ne di ridurre il 
traffi co veicolare che 
attraversa le frazioni 
di Santa Barbara, San 
Cipriano e Cetinale, di 
migliorarne la sicurezza 
stradale e di collegare 
più velocemente l’area 
mineraria e la zona 
industriale di Bomba 
con il fondovalle, è nata 
l’esigenza, da parte del 
Comune di Cavriglia, 
di realizzare una nuova 

viabilità alternativa 
all’esistente S.P. 14 
delle Miniere. Il relativo 
progetto si articola in 
due lotti.
I lavori del primo lotto – 
il cui progetto defi nitivo 
è stato approvato dalla 
Provincia di Arezzo con 
Deliberazione della 
Giunta Provinciale n. 
681 del 5 novembre 
2007 e dal Comune 
di Cavriglia con 

Deliberazione di Giunta 
n. 208 del 18 dicembre 
2007 – sono già in 
corso di esecuzione 
e prevedono la 
realizzazione di una 
tratto stradale che 
andrà a collegare la 
Centrale Termoelettrica 
di Santa Barbara alle 
località Cetinale e 
Porcellino. Allo stato 
attuale, i lavori sono 
realizzati per circa il 

30%, si prevede che 
saranno conclusi entro 
ottobre 2010 e sono 
già facilmente visibili  
percorrendo l’attuale 
Strada Provinciale 
14 delle Miniere in 
direzione San Giovanni 
Valdarno, sulla destra, 
al di là del torrente San 
Cipriano.

E quale è, all’interno 
di questo progetto, il 
ruolo del Concorso di 
Idee?
Si tratta di due fasi diver-
se, ma complementari 
dello stesso progetto. 
Il progetto di recupero 
ambientale è di com-
petenza di Enel, seb-
bene concordato con il 
Comune di Cavriglia, e 
riguarda la messa in si-
curezza idrogeologica, 

la stabilità dei versanti, la 
ricostruzione della ma-
glia agraria, delle viabi-
lità e le rinaturalizzazioni 
ambientali dell’area. Tutti 
interventi propedeutici al 
progetto di valorizzazio-
ne che invece è quello 
che è stato oggetto del 
Concorso di Idee, seb-
bene tuttavia questo 
interessi anche aree già 
recuperate e per le qua-
li quindi gli interventi di 

valorizzazione possono 
essere realizzati da subi-
to. È quindi dalla sintesi 
delle migliori proposte 
scaturite dal Concorso 
di Idee che sarà realizza-
to il progetto defi nitivo di 
valorizzazione dell’area 
mineraria recuperata e 
sarà in base ad esso che 
saranno decisi dove e 
quali saranno gli inter-
venti di valorizzazione 
da realizzare (impianti 

sportivi, aree ricreative, 
interventi di ricostruzione 
del paesaggio toscano, 
piste ciclabili, ecc).

È soddisfatto del ri-
sultato ottenuto?
Sono profondamen-
te soddisfatto perché 
nonostante le diffi coltà 
inevitabili in operazioni 
di recupero di questa 
portata, una delle più 
grandi di tutta Italia, con 

protagonisti importanti 
e lontani, nel senso che 
sono diffi cilmente con-
dizionabili nei tempi e 
nei contenuti – e mi rife-
risco a Enel e soprattut-
to ai Ministeri coinvolti 
– possiamo fi nalmente 
essere certi che il no-
stro territorio sarà recu-
perato e valorizzato in 
tempi sicuri, secondo 
le indicazioni suggerite 
dalla nostra comunità. 

(Segue dalla prima)

Entrano nel 
governo del Palazzo 
Comunale due 
nuovi Assessori, 
entrambi già 
consiglieri di 
maggioranza: 
Edgardo Prosperi, 
nuovo Assessore al 
Bilancio, Finanze e 
Attività Produttive, 
di area socialista 
come il suo 
predecessore Danilo 
Camici, e Claudia 
Patti, che ha 
assunto una delega 
di nuova istituzione, 
quale quella 
all’Innovazione 
Tecnologica, e la 
delega alle Politiche 
Agricole. «Questo 
allargamento della 
Giunta Comunale», 
commenta Ferri, 
«permetterà di 
seguire con ancora 
maggiore attenzione 
le specifi che aree 
di interesse di cui 
è ricco il nostro 
territorio».

DUE NUOVI 
ASSESSORI 
IN GIUNTA



LAVORI  Fase di lavorazione
Stato di 

Avanzamento

EDIFICI AD USO SPOGLIATOI - CIRCUITO CICLISTICO IN LOC. BELLOSGUARDO in fase di appalto 20%

PISTA CICLABILE SAN CIPRIANO E INCROCIO CAMPO DI CALCIO inizio lavori 10%

PUBBLICA ILLUMINAZIONE E I MANUTENZIONE STRAORDINARIA ALLA VIABILITA’ PEDONALE IN 
CASTELNUOVO DEI SABBIONI (Via Fattoio)

in corso 50%

MUSEO DELLE MINIERE EX CHIESA  A CASTELNUOVO DEI SABBIONI In fase di ultimazione 95%

INCUBATORE DI IMPRESA - 1° LOTTO In fase di ultimazione 95%

NUOVA VIABILITA’ DI ACCESSO AL POLO INDUSTRIALE  - 1 LOTTO (variante alla S.P. 14 delel Miniere 
tra la centrale di Santa Barbara e la località Porcellino)

in corso 30%

NUOVA VIABILITA’ DI ACCESSO AL POLO INDUSTRIALE POSTO IN LOC. BOMBA - 2 LOTTO (vari-
ante alla S.P. 14 delle Miniere tra la località Porcellino e la SR 69)

appaltata progettazione 
(Provincia AR)

5%

CANILE SANITARIO INTERCOMUNALE in corso 75%

COLLETTORE FOGNARIO CAVRIGLIA VACCHERECCIA (Publiacqua) in corso 45%

IMPIANTO ELETTRICO SCUOLA CASTELNUOVO (rifacimento e messa a norma) in corso 60%
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FIRMATO L’ACCORDO DI PIANIFICAZIONE 
DEL SECONDO LOTTO

NUOVA STRADA PROVINCIALE S.P. 14 DELLE MINIERE: 

Il progetto del secondo 
lotto, che collegherà 
la fi ne del primo tratto 
della nuova S.P. 14 delle 
Miniere con la S.R. 69 
del Valdarno in località 
Porcellino, più o meno 
all’altezza dell’attuale 
innesto con la stessa 
S.R. 69, ha trovato 
nuovo input con la fi rma 
del Protocollo d’Intesa 
“per gli interventi sulla 
mobilità connessi alla 
messa a dimora nell’area 
mineraria di Cavriglia 
delle terre di scavo 
derivanti dal progetto del 
nodo AC/AV di Firenze”, 
sottoscritto nell’aprile 
2008 tra RFI S.p.A., 
Regione Toscana, 
Provincia di Arezzo e 
i Comuni di Cavriglia, 
Figline Valdarno e San 
Giovanni Valdarno. 
All’interno del suddetto 
Protocollo d’Intesa, RFI 
S.p.A., a fronte della 
possibilità di stoccare 
nell’area mineraria le 
terre di scavo provenienti 
dal nodo fi orentino 
dell’Alta Velocità, si è 
impegnata a fi nanziare, 
con 14,5 milioni di 
Euro, la realizzazione 

del secondo tratto della 
viabilità alternativa alla 
S.P. 14 delle Miniere. 
Il 16 febbraio 2010 è 
stato fi rmato, presso 
la Sala del Consiglio 
del Comune di 
Cavriglia, l’Accordo di 
Pianifi cazione per la 
realizzazione di questo 
secondo tratto, alla 
presenza del Presidente 
della Provincia di 
Arezzo, Roberto 
Vasai, del Sindaco di 
Cavriglia, Ivano Ferri, 
del Sindaco di San 
Giovanni Valdarno, 
Maurizio Viligiardi e 
del Sindaco di Figline 
Valdarno, Riccardo 
Nocentini. Tra gli obiettivi 
indotti dall’Accordo di 
Pianifi cazione ci sono 
quelli di ridurre il traffi co 
di attraversamento 
nell’abitato del 
Porcellino, riqualifi care la 
rete urbana e recuperare 
spazi per la pedonalità. 
Molti anche i benefi ci 
che ne deriveranno, 
tra cui la riduzione 
del tempo di viaggio 
per gli spostamenti, 
l’abbattimento della 
pressione acustica 

nelle zone urbanizzate, 
l’abbattimento delle 
emissioni inquinanti (co2 
e nox) e il raggiungimento 
di un maggior livello 
di sicurezza della 
circolazione stradale 
conseguente alla 
gerarchizzazione del 
traffi co. Lo sviluppo della 
nuova infrastruttura è di 
610 metri, di cui 260 in 

galleria, ed è concepita 
come una strada 
extraurbana secondaria 
(2 corsie di 3,75 metri 
ciascuna e 2 banchine 
di 1,50 l’una). In attesa 
dell’approvazione delle 
varianti ai Piani Strutturali 
dei Comuni interessati e 
al Piano Territoriale di 
Coordinamento della 
Provincia di Arezzo, 

con i primi soldi messi 
a disposizione da RFI 
S.p.A., le strutture 
tecniche della Provincia 
di Arezzo hanno già 
affi dato la progettazione 
defi nitiva dell’opera 
che, presumibilmente, 
sarà terminata entro 
il 2010, per essere 
s u c c e s s i v a m e n t e 
appaltata.
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Alle 10,30 del 27 gennaio 2010, il Teatro Comunale di Cavriglia si è acceso sulle note di De Gregori, con la canzone 
”La storia” e una coreografi a degli alunni della IV classe della scuola primaria di Cavriglia: sì, perché la storia siamo 
noi, nessuno escluso! 

“LA STORIA SIAMO NOI” DELL’ISTITUTO 
COMPRENSIVO D. ALIGHIERI

Poi è sceso lo schermo 
e un fi lo rosso ha lega-
to immagini di guerra e 
di dolore a immagini di 
pace e di speranza: sì, 
perché la storia siamo 
noi, nessuno escluso!
La sala, piena di circa 
duecento ragazzi - tutti 
gli alunni della scuola 
secondaria di I grado e 
le classi V di Cavriglia e 
Santa Barbara – coin-
volta, in silenzio e con 
grande attenzione, in-
sieme al Sindaco e al 
Dirigente Scolastico, ha 
dedicato questo evento 
al Giorno della Memoria, 
al suo decimo anno di 
istituzione, per la Shoà, 
come preferiva chiamar-
la Primo Levi.
Ma l’evento era, anche 
e proprio, dedicato alla 
memoria in sé, come 
valore civile di una co-
munità.
Per questo erano pre-
senti importanti ospiti, i 
testimoni, ognuno con la 
propria oralità persona-
lissima, fors’anche “im-
perfetta”, a raccontare: 
Gavina Cherchi, Gabriel-
la Capitani, Marta Bo-

naccini, Paolo Camici, 
Emilio Polverini, guidati 
da un moderatore d’ec-
cellenza, Filippo Boni. 
Chi ha fatto memoria 
del disperso, chi del 
bombardamento e del-
la fame, chi del reduce, 
chi degli eccidi e questi, 
purtroppo, proprio dei 
nostri paesi… Chi c’era, 
allora, – ad esempio 
1944, 4 luglio – era un 
ragazzo, come gli alun-
ni della nostra bella sala 
gremita.
Il titolo della manifesta-
zione non è nato dalla 
pretesa di fare storia 
sempre e per forza come 
conoscenza strutturata, 
documento, ricerca … 
ma fare storia sì, e me-
moria, cominciando con 
il passare attraverso, 
anche e soprattutto, le 
emozioni.
Così l’evento è cresciu-
to come un puzzle: tanti 
quadri e spunti, musi-
ca...video… lettura… 
danza… recitazione.. 
esecuzioni musicali… 
immagini… foto… te-
stimonianze vive, ma 
un’unica predisposizio-

ne all’ascolto, in tutti 
i sensi: sia per la foto 
tristemente famosa del 
campo di sterminio di 
Auschwitz, già orrenda 
stazione di binari della 
morte, sia per le imma-
gini del fi lm La vita è bel-
la o per la nenia ebraica 
Gam Gam, appena ac-
cennata dai piccoli attori 
di Jona che visse nella 
balena, sia per il raccon-
to vivido di Emilio che, 
come fi glio maggiore di 
un trucidato in piazza, 
“doveva vedere per ri-
cordare”. 
La manifestazione è sta-
ta animata dai ragazzi 
della nostra scuola: con 
la coreografi a dei picco-
li, con la lettura teatrale 
dei grandi, con l’assolo 
del fl auto traverso e tutti 
i circa centocinquanta 
fl auti dolci per le musi-
che di Morricone. 
Ma, a loro, l’evento è 
stato anche offerto, 
dalla Scuola, come fu-
cina di rifl essione, seme 
gettato per trecentoses-
santacinque giorni e da 
elaborare in senso edu-
cativo e di responsabi-

lità, per la loro crescita 
individuale e collettiva.
Il karaoke fi nale dei due-
cento studenti, sulle pa-
role della Canzone del 
bambino nel vento di 
Guccini versione Noma-
di, è stato un momento 

forte e partecipato.
Un grazie alle persone 
tutte che hanno reso 
possibile questo Giorno 
della Memoria e in par-
ticolare all’appassionata 
“gente di scuola” (a cura 
di Paola Bonci).

Attualità: Il Giorno della Memoria

È scomparso a soli 68 anni, proprio nel 
giorno di Natale, Danilo Camici, eccellente 
collaboratore del Comune di Cavriglia, dove è 
stato Consigliere e Assessore per molti anni. 
Ricordato all’unanimità per la passione civile, 
l’onestà intellettuale, l’impegno culturale e la 
profondità di analisi che hanno caratterizzato il 
suo operato, ha lasciato un grande vuoto che 
diffi cilmente sarà colmato.

CIAO DANILO
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La grave crisi economi-
ca e fi nanziaria che ha 
investito l’Italia ha ine-
vitabilmente fi nito per 
interessare anche il no-
stro territorio, colpendo 
soprattutto i lavoratori a 
reddito fi sso e i lavora-
tori autonomi con reddi-
to derivante da piccole 
e medie imprese di arti-
gianato.
Il Comune di Cavriglia, 

attraverso i propri servi-
zi sociali, ha ritenuto di 
dover intervenire al fi ne 
di dare una concreta 
risposta ai cittadini in 
diffi coltà, ridefi nendo i 
criteri e coordinando le 
modalità gestionali di 
intervento per il ricono-
scimento delle personali 
situazioni di necessità. 
Sono principalmente 
i lavoratori che hanno 

perso il lavoro, quelli in 
mobilità non indenniz-
zata e privi di ammor-
tizzatori sociali, quelli 
in cassa integrazione, 
i precari disoccupati e 
i nuclei familiari con al-
meno un percettore di 
reddito in cassa inte-
grazione o in mobilità 
coloro ai quali princi-
palmente si rivolgono i 
provvedimenti anti-crisi. 

Tra questi, di primaria 
importanza per agevo-
lare l’accesso ai benefi ci 
– tra cui l’esenzione dal 
pagamento del servizio 
mensa scolastica e tra-
sporto e l’erogazione di 
contributi in denaro – la 
possibilità di presenta-
re l’ISEE attualizzato o 
istantaneo, ossia il rie-
pilogo della situazione 
reddituale riferito all’an-

no in corso invece che, 
come di regola, all’anno 
precedente, nel quale 
il contesto economico 
poteva essere diverso e 
migliore.
Un impegno gravoso 
per le casse comunali 
– anch’esse in diffi coltà 
per i tagli governativi, la 
mancata compensazio-
ne ICI sulla prima casa e 
i minori introiti dovuti alle 
opere di urbanizzazione 
– che tuttavia il Comune 
ha deciso di fronteggia-
re per non lasciare soli i 
suoi cittadini, a maggior 
ragione in un momento 
diffi cile come questo. 

SCUOLA IN GRAVE DIFFICOLTA’:
IL COMUNE INTERVIENE 

CRISI ECONOMICA: LA RISPOSTA 
CONCRETA DEL COMUNE

Tristemente nota la si-
tuazione di grave dif-
fi coltà che la scuola 
pubblica italiana sta 
vivendo per effetto 
delle pesanti riduzio-
ni di risorse operate 
dal Ministro Gelmini, 
che stanno seriamen-
te compromettendo il 
funzionamento di mol-
te e fondamentali atti-
vità. La progressiva e 
sistematica riduzione 
di organico, l’elimina-
zione di compresen-
ze e di fi nanziamenti 
rende complicato e a 
volte persino impos-
sibile il mantenimento 

di un’offerta formativa 
adeguata ai bisogni 
degli studenti, la garan-
zia della formazione e 
dell’aggiornamento del 
personale, la sperimen-
tazione dell’innovazio-
ne didattica e talvolta 
persino l’assicurazione 
della normalità gestio-
nale. Ma quel che è più 
grave è che i tagli indi-
scriminati hanno colpi-
to duramente anche le 
risorse e il personale 
riservati alle attività for-
mative rivolte agli alunni 
in diffi coltà. A Cavriglia 
questo taglio si è tra-
dotto in ben 26 ore di 

docenza di sostegno 
in meno alla settima-
na! L’Amministrazione 
Comunale di Cavriglia 
ha deciso di intervenire 
immediatamente e con-
cretamente, offrendosi 
di fornire per questo 
anno alla scuola, a pro-
prie spese, educatori di 
sostegno al posto del 
personale ingiustamen-
te tolto, consentendo e 
assicurando così non 
solo il normale svolgi-
mento dei progetti e dei 
laboratori per gli alunni 
in diffi coltà – e riducen-
do così il disagio loro e 
della classe nella quale 

sono inseriti e favoren-
do la reciproca integra-
zione – ma garantendo 
anche un’offerta forma-
tiva di quantità oltre che 
di qualità. A tale scopo, 
il Comune di Cavriglia 
ha stipulato e fi rmato, 
nel gennaio scorso, 
un’apposita convenzio-
ne con il nuovo Dirigen-
te Scolastico dell’Istitu-
to Comprensivo Statale 
Dante Alighieri, Profes-
soressa Letizia Ebe Pa-
ola Policella, e l’Uffi cio 
Scolastico Provinciale 
di Arezzo, nella persona 
del Dirigente, Dottor Al-
fonso Caruso. 

Decidere di dirottare 
risorse in un ambito di 
competenza non co-
munale ma statale, in 
un momento econo-
micamente delicato 
come questo anche 
per le pubbliche ammi-
nistrazioni, non è stata 
comunque una scelta 
facile; tuttavia, tutti i 
nostri Amministrato-
ri l’hanno considerata 
assolutamente giusta 
perché fi nalizzata ad 
aiutare coloro che di 
diffi coltà, nella vita, ne 
hanno già troppe.

VITA 

COMUNALE 

Scuola

Economia
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TESTAMENTO BIOLOGICO:
A CAVRIGLIA SI PUO’

 Con tale espressione 
si intende la manife-
stazione di volontà, 
redatta per iscritto, di 
una persona (testato-
re) la quale, nel pieno 
possesso delle sue fa-
coltà mentali, rilascia le 
proprie disposizioni in 
ordine alle terapie che 
intende o non intende 
ricevere nell’eventualità 
di trovarsi nell’impos-
sibilità di comunicare 
coscientemente con il 
mondo esterno e dun-

que prestare il proprio 
consenso alle cure che 
le vengono prospettate. 
La nostra Costituzione, 
baluardo della nostra 
democrazia e delle no-
stre libertà individuali e 
collettive, sancisce in-
fatti che nessuno possa 
essere obbligato a su-
bire trattamenti sanitari 
che rifi uta (art. 32). Da 
tale disposizione nasce 
l’esigenza di prestare il 
proprio consenso alle 
cure che il medico in-

tende applicare. Il pro-
blema nasce quando il 
paziente non può espri-
mere la propria volontà 
verbalmente e diretta-
mente al personale sa-
nitario poiché, in simili 
occasioni, in assenza 
disposizioni di volontà 
precedentemente ma-
nifestate in modo certo 
e documentato, precise 
indicazioni deontologi-
che impongono al me-
dico di prestare ogni 
cura che reputi utile. Il 

testamento biologico 
garantisce che la pro-
pria volontà circa i trat-
tamenti sanitari sia cer-
ta e abbia valore legale.
Con l’istituzione del 
registro dei testamenti 
biologici il cittadino del 
Comune di Cavriglia 
potrà quindi redigere 
gratuitamente il proprio 
testamento, conforme-
mente al modello che 
troverà presso gli uffi ci 
comunali, e ottenere la 
necessaria autentica-
zione della sottoscri-
zione direttamente dal 
pubblico uffi ciale co-
munale, evitando i costi 
delle formalità notarili. 
La possibilità di pre-
disporre, autenticare 
e custodire un testa-
mento biologico rap-
presenta un atto di de-

mocrazia, oltre che un 
nuovo servizio messo a 
disposizione del cittadi-
no che potrà decidere, 
in piena libertà, se usu-
fruirne o meno, poten-
do, peraltro, revocare 
in qualsiasi momento le 
dichiarazioni anticipate 
rilasciate in preceden-
za. Il Comune di Cavri-
glia si unisce così alla 
ristretta schiera di Enti 
Locali che hanno deli-
berato di istituire un si-
mile servizio (da ultimo 
Firenze e il Municipio 
X Roma), nella certez-
za che così facendo si 
tuteli e si renda effetti-
vo l’indisponibile diritto 
di ciascun individuo di 
decidere sulla propria 
vita, senza imposizioni 
esterne, secondo co-
scienza e libertà.

Salute
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DUE CAVRIGLIESI ALLA 
MARATONA DI LONDRA

Il 25 aprile due nostri 
concittadini, membri 
del team Rinascita 
Montevarchi, parteci-
peranno alla marato-
na di Londra. Si tratta 
di Roberto Parigini e 
Alberto Butini che, in 
un tempo massimo di 
cinque ore, tenteran-

no di coprire i circa 
42 km e di arrivare al 
traguardo di Bucking-
ham Palace. Dopo 
aver partecipato ad 
altre maratone inter-
nazionali come New 
York, Roma, Milano, 
Firenze, Stoccolma, 
Praga e Parigi, ecco 

i nostri sportivi pronti 
ad affrontare una’al-
tra sfi da che porterà 
l’orgoglio cavrigliese 
anche oltre la Manica!

Nella seduta del 19 marzo 2010, il Consiglio Comunale di Cavriglia ha 
approvato l’istituzione di un registro in cui inserire e conservare quelli 
che vengono comunemente denominati “Testamenti biologici”.



Anno 39°
n. 1
Marzo 2010
7

WWW.COMUNE.CAVRIGLIA.AR.IT

Un’ulteriore testimo-
nianza dell’attivismo 
della nostra popolazio-
ne. L’intento dell’As-
sociazione è quello di 
divulgare lo sport del 
golf, inteso come stile 
di comportamento. Fin 
da subito, è il contatto 
con la natura l’aspet-
to che affascina di più: 
non è raro muoversi sul 
percorso in compagnia 
di animali selvatici, che 
tranquillamente convi-
vono con i “giocatori”, 
poiché è proprio una 
regola di questo sport, 
quella di lasciare il per-
corso così come lo si 
è trovato. Quindi non 
si spezzano rami né 
si scacciano animali, i 
quali anzi costituiscono 
il percorso naturale del 
gioco. Al becero urlare 
di alcuni stadi, questo 
sport contrappone la 
regola del parlare pa-
cato per non disturbare 
i “compagni” di gioco. I 
compagni, sì, avete let-
to bene, in quanto, pur 
essendo l’uno in com-
petizione con l’altro, 
non esistono avversari.
Poiché si chiama “tee” 
la piazzola di partenza 
di ogni buca, “green” 
l’area ben curata dove 

si trova la buca nella 
quale mandare la palli-
na e una gara di golf si 
svolge lungo un percor-
so di 18 buche, i golfi -
sti sono soliti dire che, 
in una gara, incontra-
no degli sconosciuti al 
“tee” della buca nume-
ro uno e salutano degli 
amici sul “green” della 
buca numero diciotto. 
Un clima di amicizia 
favorito anche dal fatto 
che in questo sport non 
esiste l’arbitro. Infatti,  
durante una gara, sono 
i giocatori che applica-
no il regolamento, sen-
za bisogno dell’inter-
vento di terzi.
Che dire poi sull’età per 
praticarlo? La risposta 
è dai 9 ai 99!!! Ed è bel-
lissimo vedere nonni e 
nipoti gareggiare l’uno 
con l’altro nella medesi-
ma gara poiché il gesto 
atletico richiesto non è 
assolutamente quello 
della potenza o della 
velocità ma solo quello 
dell’armonia.
L’intento dell’Associa-
zione è ambizioso, os-
sia riuscire a costruire, 
nel tempo, un percorso 
di 18 o addirittura 27 
buche nei terreni che 
per decenni sono stati 

oggetto di sfruttamento 
minerario. Un proget-
to per la realizzazione 
del quale, fi n da subi-
to, l’Amministrazione 
Comunale si è resa di-
sponibile a fornire tutto 
l’appoggio necessario.
Un viaggio, forse lun-
go, ma del quale ben 
presto sarà compiuta 
la prima tappa:  a po-
che centinaia di metri 
da Cavriglia sarà infatti 
aperto un campo prati-
ca dove tutti potranno 
cimentarsi in questo 
rilassante e divertente 
sport. Grazie alla dispo-
nibilità del Comune, già 
da questa estate anche 
i più piccoli avranno la 
possibilità di testare 
anche questa pratica 
sportiva.
L’appuntamento è 
quindi alle prossime 
settimane, dove con 
l’arrivo della primavera, 
le famiglie di Cavriglia e 
dell’intera vallata avran-
no a disposizione un 
nuovo spazio dove so-
cializzare e far crescere 
i propri fi gli in compa-
gnia dei loro nonni (a 
cura di Roberto Sac-
chetti, Presidente del 
“Valdarno Golf & Spor-
ting Club”).

A Cavriglia, poche settimane fa, è arrivata la cicogna. Ma questa vol-
ta non ha portato bambini, ma una nuova associazione.  Il 15 genna-
io si è infatti costituita nel nostro territorio comunale l’Associazione 
Sportiva Dilettantistica “Valdarno Golf & Sporting Club” che va a in-
crementare il già ricco elenco di Associazioni culturali, sportive e di 
volontariato che il nostro comune annovera.

È ARRIVATA LA CICOGNA
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Associazionismo

Il Comune di Cavriglia, in esecuzione della nor-
mativa vigente in materia di passi e accessi carra-
bili, è tenuto ad applicare, a partire dal 1 gennaio 
2010, il canone per l’occupazione di spazi e aree 
pubbliche alle occupazioni effettuate con passi 
carrabili, così come stabilito dalla deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 55 del 27.11.2009. 
La data fi ssata per consentire la presentazione 
della domanda di regolarizzazione dei passi pre-
esistenti alla data di entrata in vigore del Regola-
mento stesso è il 30 settembre 2010; entro tale 
data potrà essere presentata anche l’istanza per 
ottenere le eventuali deroghe alle distanze pre-
viste dal Codice della Strada. Per passo carra-
bile si intende quell’accesso che attraverso una 
modifi ca del piano stradale consente l’immissio-
ne dei veicoli nella proprietà privata idonea allo 
stazionamento dei veicoli. Per accessi carrabili 
si intendono quei varchi che pur assolvendo alla 
stessa funzione dei passi carrabili sono a fi lo del 
manto stradale e dunque mancano di un’opera 
visibile che renda concreta l’occupazione e cer-
ta la superfi cie sottratta all’uso pubblico. Dal 1 
aprile 2010 sul sito internet del Comune (www.
comune.cavriglia.ar.it) o direttamente all’Uffi cio 
di Polizia Municipale (tel. 055-9669724) potran-
no essere ottenute tutte le informazioni neces-
sarie e la relativa modulistica. Scaduti i termini 
indicati, inizieranno i controlli su tutto il territorio 
comunale per verifi care la regolarità dei passi 
carrabili esistenti.

REGOLARIZZAZIONE 
ACCESSI E PASSI 
CARRABILI PREESISTENTI: 
ULTIMA SCADENZA 30 
SETTEMBRE 2010
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Domenica 7 marzo si è 
tenuto l’ultimo appun-
tamento della rassegna 
letteraria “Fogli di tè”, il 
ciclo di incontri letterari 
promosso dal Comune 
di Cavriglia con l’obietti-
vo di creare occasioni di 
incontro e di confronto 
con la lettura, i libri e gli 
Autori. Di volta in volta, 
per sette domeniche a 
partire dal 24 gennaio, 
nella Sala del Grana-
io di Villa Barberino, a 
Meleto Valdarno, sono 
stati presentati libri di 
grande rilevanza nel 
panorama culturale non 
solo locale, ma anche 
italiano. Titoli ogni volta 
diversi, che hanno spa-
ziato dal romanzo alla 
saggistica, dal saggio 
storico-artistico al noir. 
In ogni occasione i par-
tecipanti, sempre molto 
numerosi, hanno avuto 

la possibilità di incon-
trare personalmente 
gli Autori e ascoltare le 
interpretazioni offerte di 
volta in volta da autore-
voli relatori. Ad aprire la 
rassegna il libro/cd So-
rella Toscana di Marco 
Brogi con musiche di 
Nicola Costanti, un libro 
di canzoni e poesie per 
raccontare “Buoncon-
vento” e i suoi abitanti, 
in un alternarsi di voci, 
storie e punti di vista 
che ci hanno restituito 
un’enciclopedia com-
muovente e al tempo 
stesso ironica ed em-
blematica degli stati 
d’animo di ognuno di 
noi. A seguire, domeni-
ca 31 gennaio, Il Gioco 
dell’Aquilone, opera in 
due volumi (Il pensiero 
debole vince il pensiero 
forte e L’Aquilone), nella 
quale gli autori, Ange-

la Serafi na Colombo e 
Danilo Casati, hanno 
illustrato una tecnica di 
gestione della emozioni 
e di mantenimento del 
benessere psico-fi sico, 
come risultato di un 
loro pluriennale lavoro 
di ricerca. Protagonista 
di domenica 7 febbraio 
è stato Sauro Testi e il 
suo Il cancello dell’ani-
ma, un riuscitissimo ed 
emozionante noir, am-
bientato in un’eterna 
Parigi, nella quale Emi-
liano Soriano, giornali-
sta italiano, ricostruisce 
passo dopo passo, tra 
tormenti, passione e 
amore, una cruda storia 
di pedofi lia intrecciata a 
denaro criminale e poli-
tica terroristica. Dedica-
to al week-end di San 
Valentino il libro Paolo 
Uccello: l’Annunciazio-
ne di Avane di Giovanni 

Malanima, testo-inda-
gine sulle vicende che 
hanno coinvolto l’opera 
a suo tempo conserva-
ta nella Chiesa di Santa 
Maria in Avane, scom-
parsa in seguito alla 
escavazioni di lignite. 
Eddie il gatto e le sue 
avventurose storie (Le 
Storie di Eddie di Bar-
bara Gori) hanno allie-
tato e divertito i presenti 
all’appuntamento di do-
menica 21 febbraio, du-
rante il quale gli amanti 
dei gatti e più in gene-
rale degli animali hanno 
ascoltato, condiviso e 
anche dibattuto i più di-
versi aspetti della pas-
sione per i quattro zam-
pe. Il 28 febbraio è stata 
la volta di Oscar Monta-
ni, affermato giallista, e 
del suo Oro degli Aran-
ci, in cui Corto, lo skip-
per protagonista della 

vicenda, in un’uggiosa 
quaresima a Viareggio, 
si trova sulla scena di 
un efferato delitto. La 
rassegna si è chiusa 
alla grande con Daniele 
Magrini e L’ultima tra-
smissione della notte, 
nella quale tutto comin-
cia la notte dell’elezione 
del primo presidente di 
colore degli Stati Uniti 
d’America…
Una manifestazione di 
grande successo, allie-
tata dalla presenza di tè, 
squisiti pasticcini fatti in 
casa e da un crepitante 
caminetto sempre ac-
ceso, che ha scaldato 
i nostri altrimenti freddi 
pomeriggi invernali…
Un ringraziamento alla 
Famiglia Boni, sempre 
disponibile e impecca-
bile nell’accoglienza dei 
numerosi ospiti.

FOGLI DI TE’: IL CLASSICO 
APPUNTAMENTO CON LA LETTERATURA

Se la fotografi a è arte, allora Cavriglia è senza dubbio un comune di artisti. 
Grande è stato infatti il successo di partecipanti che ha riscosso il corso di 
fotografi a di base organizzato dal Gruppo Fotoamatori di Cavriglia, per il 
quale è stato scelto un imprinting pratico, con escursioni fotografi che oltre 
che serate con fotografi e di scena. Un corso che, dallo scatto alla cornice, 
ha permesso così a tanti nostri concittadini di apprendere ogni segreto del 
processo completo del fare foto.
Per informazioni: Marco Mugnaini 328 - 4155928

BOOM DI APPRENDISTI FOTOGRAFI

Cultura


